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m ffi'QIO MIlISTIIiO 
* , .|J oggetto; .àéi pommfeiiti della pub-i 
', biioa dpifupM.ù'. ijejlà s^i^pi^%M orisij 
-testé' BOOpiata". a -risolta;, ?ì: non: man-I 
«ano lei censaTB' controsf-la inabilità; 
dell'da. Euijiiii'. Q-lràtisiia; parò vuole, 
ohe si o3sei:yi, dopdfl la orjsì nao^iiei 
per xxù^mdié ' ,qmìp . sih: ,"|a,,?'é8p;5)nf a-j 
biiità, del PresidQntet àiSl.' WoósigliÓ ;, 
e forscî  gittstiziapur'Vusltì'ohe'inoltij 
apprè^zàDàenti ai.TispteffidnO'da noij 
ohe' hdn conosoiamp; il re;trÒ8obiia, ' ; 

_ pri$gi p,o,tó spégliéro. il p,ròpnb zni-j 
nistro della, guerra ,e oteaila in un; 
Mooeimi q'ualJintjne, perlina' per ne-' 
cfeSsìtà di iHetbit.udine ;e per, difetto 
di, energia aott'òpóstaa^U qydini'su'oi.̂  
M'a all'on. Di-Èudini ilministrò.della 
.guerra, Ricotti M imposto d9-ll̂ ,.con-; 
dizione delle cose, poiché fu. proprioi 
il Eicotti- incaricato • della composi-! 
Mone' del" Q-abinettOi Óra è Ricotti' 
stesso la causa; dèi dissidi nati neL 
'Gabinetto; è,il kipottì quelli ol̂ e ini-ì 
.pose..,la orisi. .DL Budini nella, impos- \ 
sibilità di presentare i "progetti mili'! 
tari • alla disùuasionó' della Camera, d'fi i 
un MoV.uella lìeoessità, ;di incontrare. 
1̂ ;,"efisi .̂ dall', altrq..non. poteva •f'̂ jje! 
ohe,una cosa; soegliei:e il ,momento 1 
opportuno per farla scoppiare.. 
• • Scelse perciò il domani^ del giórno 
nel, quale ' dVeva ' avuto ed • ^oti ; _di. 
njag îoriajoza nell4 O^mfra,,, nel mo- • 
.menTo oioèril pitt.oppoiliuno, per. lui.: 

Togliamo crédere ohe la'inflessibi-j 
dita, di 'Ricotti-non'derivi dallO' stu-
.'disto ; ̂ ropositb " di' ' ' creare imbarazzi ; 
.al .l̂ 'fesidepiÉe del. Consiglio, ma cer-j 
.tamente, l'on. iDi Rudinl nq» poteyaì 
trovare un'istanten più, addatto per 
affrontare i pericoli'della; crisi. •. -

Portato; dalle 'circostanze'ìr'-;Presl-
dept^ dovette .piegare la tèstg,',dinanzi, 
alle.,a,lte esigenze,, rappresentata- dà; 
generali. Noi deploriamo- ohe per le; 
spese'-militari ai sia t nuovamente oom-; 
prpmèssq'il-già periclìtàntò ed itìperto"; 
paregg^9 del'bjl^ijiòio, I^oi,deploriamo, 
oheupmini stiinati ma iion del tutto, 

.,a4 t̂jti,,.a.,,reggpje,„un gpverno_lib.erale, 
s'ieno entrati a far parte del Q-abinet-

• to," ma nòp. po,ssiamò,iipri Iriconpscère; 
Ip djfijpóllà,rche,la situazione presen-
.tava, e .crediamo.'convenga andare 
molto cauti, ed attendere un poco 
•prima di-coprire di'. disapprovazione 
'il'présidéhlip del Oonsigjio verpo cui 
,1 .̂ c î̂ sà dejia mo,ralità,e,'dpUa.libertà 
ha. contratto lìaegàbllmente dei-dobiti. 

' ' ' JVlW':.irrÀ;KMS«A'l-0. • 

' ' ' Fert'uàtiò Macola, attuale direttore'della-j 
Qqzzettdili Veh'ezia, e 'difensore a spada', 
tratta "^el militarismo "'oonti-o la'ragione ed 

'irBenso'oomiiae persino;—tìooirdatela què-
l̂ iiioiie "obi 'teneuta''Abigneaée tìul duello, e 

;;q"{;téll'a. del'tenente Bland omicida —non fa' 
"peiiipre'-tqlè., Anni sono,; sortito appena dalj 
'éeivizio snilitare, ribplHya'in |)etto'un odio, 
adooe contro'il militarismo, 'piaga ohe, eglij 
',ÌÌlóéva', non pptraitóó tìertp sanare per orai 
le, teorie dai più grandi iìlosofl" umanitari.; 
B'scrisse anche un libro. «Oome si vive nel-i 
l'esercito e nella marinai? ohe è nua'"òarioa' 
a fondo contro i militaristi ed il militari-, 
smb'i, libro'ohe offre al "Macola giornalista' 
d'oggi, materia pei; cento'duelli al Macola 
scrittore di ieri. 

Sentita come egli parla rivolto ai barhas-
sori.del miliiarismo, difensori 4i questa ̂  
(^ùtocytDiia'indegna ai una sùàietà civile:• 
" «iia'p'aasiioiii'osli'ttomo'Voi vdrraste'di-1 
8ttatt«i «ttfttóó' • ijtU' avete • fetto ' iaolosiMà {1 i 
Iftooo aeUa oaserma, preteadétié • ohe' U suo 

orgamBtnpfjplBJio pei^jero aien» diventati; 
aasooaaisRii, ft^ijpmatiòi,, l'essere •, o^a ssate { 
,devB,sparìré, l'orgógUp disfcruggferai, iWcarì 
proprio, taMe volte afcbass^rsi ; ,voi,pr6b6fl-; 
.d'ete, in una'jiajpla, regolarmeiiti^^are' le-
pijlsazjoni, 1 paìpiti del' ottow,.,i lampi àella 
mento), la ragione». ,, 

«E spesse volte vi riusoile ; eotto le stretto [ 
bru,tìi,lijdel,fl,o,dioe militare, sotto la oppres-; 
sioni d^^oiplinari il,cervello.si ritnpiooioll-! 
Boe, è l'ttoino au'biéoe, s,enza aooòrg6MÌ - ttft . 
.prinoipip dÌ,o,r!(tinispo,,_^h8 per voi oostiT : 
ti,iÌ8oe il p4noi|)io del buon pqlda,to, . ; 

«Ma, iiuanilo m questa 'dura lo.tta d^l ob- ; 
dice col, sentim.autó,'prevale il spntimatttpj, 
e l'animo esasperato si ribella e lo spiritò i 
fj;en\6, e ,1'ìndividiio ' trasoeiii^a, voi aypte ; 
ij,na,,so)?, rispos.ta ;pi,o,iiibo :a galera'» . , , 

Ben 'dettò perdio,^ bralyo il ,9pn,te Macola; 
abbasso il militarismo ! ' , 

I imi STtBlU'DEGÙ EiiTI BWR&Ui 

'̂  'GHi enti morali sono pessimi ammittistrac 
' tori di' boni stabili. Lo a'v è detto indite voltò, 
mbi òhi" vi-pone'mente? • ' • , ''- -\'; 

Eppure'-è • uh» -verità' .aaorosanta, ohe' »i, 
•idèblve, da iln',lato nel poggiotameato'delle 
eóttdiiaioni dei-lavoratori, dall'altro 'ttel dtono 
per il bilancio della benefloenaa. •' ' ' " ' ' ' 

Ne vplote pm-ifrpya.? 
Ve là dàvem ó̂ svtbitiÒ,.'dal di 'faòri''per ,ora, 

riportando,alcune .oifre diti readiodato'della 
Cassa di risfiarmiQ'di Milan,o peri'aano 189^. 

Qaisfco' colossale istituto òhe .hft' Ha 'kmf'o 
di 618 àiilìòni,', to' paspivo di 95,0 '.Ailioni 
ed un capitale di'flS 'ij^ilionl di'lire, pos­
siede béttì'tìfabili be'r un'"valore di'stima, 
esposto in 'WlàrioiO'di lira 4,512,969.' -Qu^àti 
bèni'' hanno'*clatbtnel 189B 'una rendita lÒrda 
di 'lire 103,807,' cioè il ,4.28. per cento.- - ' 
-•' 'Ma -éapete quanto si' è "spe^o in ammittl-
'straziona ? ' Niéttteme'ub •ohe lira 853,375; 
oioè(,il'7-.94.''pèr''oentb. '• •' • ' '• , : 

'Un-bell'affare, in verità, ! ' -' "' ^ 

il tributo degli affamati i 
'• Il titolò puzzft'di rettorioa, ma non sono! 
rettorioéi i fattil 'Ed i' fatti ci autorizzanO-aj 
ohiamarò così il dazio 'd'.importazione suiì 
cereali. ' ' ' - . ; . . -l'i | 
', Nel^l'SSS'il .àaiiò d'entrata éìil fruménto; 

'era di'lirè''.1.40'per qa'iiitèllè. 
. '' Da'quell'epboa ad'oggl, il da^io è'-salitoj 
a' lire 7.60 par q^uintàle. ' ; 

Aggiungetevi l'aggio sull'oso,' poiché il; 
dazio deve pagarsi in valuta metàlliòaye sii 
'arriva felicementOj se pur,'non si "sùp'èrahoi 
talvolta, alle lii-e 8 per quiniale. ' ' ,' ' 

" 'Anche'sotto questo rapportol'Italia Vanta; 
- il, primato,, Nessun paes.e del moado oolpiscei 
in misura cosi forte l'importazione di grano, i 

. ' É-gloria itijiUana, glorip,'ohe alcuiio oìl 
invidia, gravare il primo 'genere dì prima | 
neoessit^', di liiia; proteziohe equivalente'ài; 
50 per cento del ' suo Valore tjoinmèroiale a 
i|i6'r(5ato libero. ' ' 

' È gloria italiana, conseguire' col dazio i 
un';'aumanto nel'prezzo' del'-'pans 'dal''60; 
pSr centOj a'danno di òhi qoh^unia — ohei 
soho tutti —'ed'a--vantttggib''di- ohi pro-j 
duce, 0'fa produrre-ad alttì,-,ohe sond'pochi.; 

' Il consumo interno A aggira sui =40- mi-i 
liòtii di quintali,' di' cui'' un sesto • circaj 
ritiriamo dall'estero. 

Sono dunque 320' milioni all' anno ohe i ; 
consumatori' pagano come imposta sul,'paino,, 
dei quali à60' milioni"' sono'' altógramente. 
inIJascati'dai'proprietri dèlia terra. ' 
- Nei-beati'temjli'del maSoinato — contro 

il quale tanti' fulniinl • si' scslgliarono dai ; 
cercatori di popolani^ •~ ogni italiano pa- ] 
gava-lire 2.60 'all'aùno. Oggi, abolito 1! ini- , 
quo macinato, si -è trovato modo di far' 

-pagare, sotto altra'fornla, lira 10 all 'anno, 
ad ognuno di noi. 

Ma, si dica, la coltura- del frumento ha 
bisogno di essere protetta. OoUa' protezione 
si aumenta la pt'oauzioùe del grano, e la 
proprietà, meglio compensata, riversa il'be-
nehoio sulle classi lavoratrici rurali-. 

Non è vero. 
Eisponda per noi il senatore" Vitooóhl, 

ohe in un libro, ricco di oifre a di fatti, 
dimostra il -progressivo diminuire della pro-
duaions! la'prestazione protegge'l'iaflaf'ar-j 
'dith, dtwda il'progresso, aUgirga; non in-1 
• tensifioa, • la oolUvaaioaej • 

.,, •Ìl3pon-'la,.per hoi il ootttm' Bodio oollei 
(SWcifro dolorose sali'om,igrazione,'sulla 
ipslfegra, sulla delincittanza, in, odnèinuo ' 
,ft«IÌ»enio. . • • -

- Àooroaoece il prezzo delle sostanza alimen-
tajl per aumentare-la rendita della proprietà, 
aujaentare i prelievi dal fondo aalarr por . 
aw^esoore il fondo .della rendita, è opera , 
'paiiî a dì itigiastlzia soalale, 

Won è questo l'ideale-di libero-paese, aè 
•palilo 'di una •Sanafdamoorazia. 
... -lorttmatamaate il popolo italiano è buono, 
ia?ofa)o buono.... • 

I LA "FORZA. X.„ 
na dello più recenti .ed em,ozionaati 

?o^erte è quellai dei .raggi X, fatta dal' 
Bontgan,. raggi ohe, in determinate • 

.dizioni, permettono la. fotografia a t t a - ' 
!B0 i corpi opachi.-

ella- nostra vita politica, c'è i pure qual- \ 
cosa di,io,visibile, di' imponderabile, di i 
nominabile ohe è -causa - dw più singo- ; 
fenomeni, e,ohe, non sape.udo ootue ; 
.mare, diremp, tant(), per, spiegaroi, ' 

'oi-za X'i). , - -
ome i raggi X, nel monijo fisico, danno ; 
trasparenza di còrpi, opachi i cosi .la; 

,f^!ia X nel inondo politico .ci fa trasparir^, i 
,»MspÌ6ga tutte oiò ohe vi ha in Italia .di i 
.fk^rinalp, di illogioo, di-tristo, di roviaos.bi, 
. ;l3ome si potrebbe spÌBga.rq,,,^6nza .questa ' 
;fpfea,,qual fenoweno,, unico; nella storia,; 
4 4 orlspismo -— 80 e. più milioni 'di-, abi-ì 
.tanti g.o.vernatìrpar du© anni dama delin-ì 
.qj|enta.—; qotae si .potTebl:)^,,spiegare Ifii 
jg^eri'a, afrioana,i,fatta, oonti'j il sentimi^nto ' 
.,̂  .l'int,era,93e dalla nazione , tutta, oome ,si ; 
potrebbe spiegare, in fine, 1'-,ultima oci^i , 
njini^t6riale,'per.la quale è costretto alle' 
.djpjissipni l'iunioonoiBO oh^,,;,dav^,.,affida-i 
idpnto di Jimita?loup tìelle-ispese- .militavi, , 
,'dv.-ohlp9ura,deDe.imprese-afrifana'i* !' • • » ' 

- Alludiaino. al, giii .minist'oiBiqotti. „j, 

volgevano le-tristi idi di marzo, ed .unj 
vento mlnaocio^o,^ suscitato dall'immanità. | 
del disastro, serpeggiava, turbinando per.lp, 
penisola.. . - . . . .|, ,, 

Oaoqrre'V)» i un. « paratempeste » il cui 
nome servisse a .tranquillizzare igll.i ani.mi ; ' 
e si, asamòil vaoohio generale. ', . ' 

Cassato;il.'vento turbinolo,- rito,rDiato-,il 
paese alla consueta apatia, eooo intervenire 
la « fonza X », .a isuscitare tale e potente 
.lavorio lidi demolizione e di ' opposizione 
contro ohi voleva o.on.t6nere -la' spase mili­
tari entro i limiti dal b lancio, da obWi-
ga-l5> ad, andai'ssne.,. , , - : 
, Ber eiS?6tto di quanta .forza mis.feariosa.il 
Bicot^ti ; a i i .suoi progetti-' eono jnaudati -a i 
carte auarantanove. 

Altri'venga, e- chiunque sia, riapra nella 
sdruscita.barca dal bilanoio una.nuova làlla 
alle spese militari ed alle, imprese,avventu­
rosa,'Gosi de vq essere, perahà tale è Fiafluaso 
miateriosoidella foKza X, ' ' 

. E ivoii militar, e miUtarisfci, spaoulatori 
ed a&ipanisti elevate brindisi, che me , a-
vete ragione, gridando:, Abbasso, Biootti. 
EvvLvftila./bwa X»; , ' 

Lai paura, è.-passala,, e. la cuccagna rioo-
minoia.,:.'' • ' - . ; • 

., ,, - , , , ' ,(Riduzione del Vmai). 

%l 
L'ambiente sociale si rispecchia fedel­

mente nella scuola. 
Nei tempi passati a pochi sapienti oorri-

spondavano matìsb gelosamente mantenute 
nella miseria intellettuale, cosi come nella 
società di fronte alle aristoorazie ohe ave­
vamo tutto, stavano gli schiavi, i servi della 
gleba, il, popolo, che non avevano nulla, ' 

Bono avvahuti da alloi'a d.ei mutamenti La •• 
borghesia, nel' noma della libertà dell'egua­
glianza, delia fratellanza, si è impadrouita 
del potere politico. Si è allargata i' istru­
zione, oome si è allargato il sufi'fagio : istru­
zione obbligatoria e suffragio universale. 

Ma se, scrostata la vernice, si guarda 
l'interna essenza delle cose, il' mutamento 
resulta soltanto, nell'apparenza esteriore. 

A ohe Boupla pel povero, sa i suji fi^U 
parti- iafeegràatl dell'eisonomia ' donaeétioa, 
dev*?ao aiutarlo àslU-goaiiaisto del paaa ì 
• QoBJS'Si -puà'liaporrs'-ài-titttlii l'istiifttaloaa, 

se prima non si garantl-'oo a tutti il «il* 
nimo dì sussistenza? 

JPerolià parlare di eguaglianza, ss l'istru­
zione siiperloi'o è riservata soltanto'alle 
classi bene'viae dalla fortuna, se la coltura 
è venduta a'ohi pilo pagarla, se l più', dé-

f ni, non sonp i più degni nia i più fq'rti ? 
'inohè tutti rion, potranno andare alla so'u'pl'a, ' 

finché U''figlio del povero npà trpvórà' lia 
essa, iasienie al pane della mante quojlo del 
corpo, finché la scuola 6leniBatare.,noa «àr4" > 
fino a_ sa stessa, preparando lo schiarò por 
la società', -finahé la'scuola' saperiore' sarà 
un privilegio, 'non del pi'̂ i de^m, ma dei più 
Hooni, non diolamo òhe gi'ustizia é' harmon-
do, ohe tutti siamo eguali. IJo. . ,, 

« lt'insegnarmnt<^ mi (ippare còine, una 
gran oftsa. li pia,m swpm'iors 'é oi^to oon 
bell'arti, rnd é atìitat'o da pooHtmnii,_ Il 
piano di mezzo e pi-à fUodest^o, nia' alberga 
maggior numero. *', persone, e se talitm 
si dtterita di salire óiep, g^ttàtó $iàjdaila 
soala. ti piano ' 't'err,ér\p '(ì'$enzif fìi^est^e, 
oscuro, incoìkodo, e iii dimora 'th^uihere-
éole gregge di esseri, che pur à'òèndb, gli 
stessi diritti degli altri, non deòotuì alzare 
la tèsta, so(to pèna^ dt pèrdereJd vita». 

Sono parole di un pedà^ogistàj il Péata-
lozzi,, ohe noi riferiamo a' thempna, ,e sono 
verità saorost|,nte. " , , : ' ,. ' 
' 'Ta,'ir*>ao lo aoadizioni' doll'lnseghamento 

e della" «laola. Tali sono anche'quelle della 
società. . ; . I-

NB è, possibile voler mutare, quelle, ;sejiza 
modificare questa, dosi, almeno,' ci sepibra. 

Buon senso, caposcuola, è morto.... 

• Dice là 'gente d'ordine ; - ' ' ' ' " 
L'Italia e e deva essere i^na grande na­

zione. Per esaeré'-'e'manteiieVsiialo, l'Italia 
deve avere un numeroso esercito, una gran­
de marina,-QttB'ùto più grande,A'Tesèróits, -
4uanto più,vi ai sp'eadelnborttoj"tinto-mag­
giore è la grandezza d'Italia.- Bisogna'fl.sse'fe 
forti per essere ricchi, fortissimi -pei' o'a'serb 
ricchissimi. Ohi non la' pensa oo'sl è Inde­
gno del.'nome d'italiauoj é un'aemieo'd'alia 
patria- ' ' '• 
' - Biaponde il grossolano senso, comune : 
-•' L''Italia non e, né può esaera ancora Una 
grande' nazione, Per essere e mantenersi 
tale bisogno diminuire- l'analfabetismOj 'l'e­
migrazione, la pellagra, la delinquenza, la 
miseria'... La grahdez'zà ài una hazitìàe ap- ,j 
pare, nel bilancio, dal prevalére dèlle-'spe'ie 
produttive sulle improduttive.-Da ,n0i due 
terzi e 'più delle entrate, ai spendono per 
l'esercito ed" il débito pubblico'.'Bisógna es­
sere ricchi'per essere fortii'Nòl ùoà'sianib 
ricchi, quindi non possiamo essere forli'.'Se 
questo é : non amare la patria, il senso co­
mune si Vanta^"-'easere'antipatriotar''' 

E aggiungiamo noi, reprobi : 
Ohe' giova un esercito nnm'éiddo sili qua­

dri ed alle riviste, ohe giova una splendida 
marineria nei porli e nelle*'dimostrazioni 
navali, se all'atto pratico tutto fa mala prova, 
perphè'manca' previsione, prùd'anzà, jp'ìfg^ 
nizzazibne, approviggionamento ? Meno qua­
dri e migliore - organizzazione. Ilo abbiamo 
visto testé in! Africo. -Invece .no. Si vuol 
fare oome quei possidenti che hanno molta 
terra- e pochi denari, Quelli flaiae,pnp,,all'a­
sta,.pubblica, p,?rà. Mai.phò giqya?, ,Oan,tii.î -
mo come il poeta; Buon, senso,, caposcuola, 
è morte affatto...,. . ,, ,„ •' 

Miiì è nàrMwifa.MflBlli!... 
Nell'ultimo rimpasto ministeriale,- a Sua 

Booelleaza Perazzi è succeduto, nel''mini­
stero dei lavori pubblici, la nuovissima Eo-
-callenza Prinetti. Salute a lui. 

Noi non siamo mai stati in- Egitto, ma 
ci ai riferisce che le cose di qa'el paese 
appaiano' alla vista bau diVeraè, seo'onoh'è 
le si guardi dalla cima o dalla baaé della 
piramidi. 

Se oié e vero, e noi ' lo orediamoj speria­
mo, ohe mutino in S. E.Eriuettile opinioni „ 
a le idee che egli, semplice onorevole', a-
veva sulle condizioni dei ferrovieri e sui 
rapporti ohe tra stato e compagnie ferro­
viarie iuteroetlono. 

Bi in Parlamento, rappresaritaato '•'della 
1 boi ̂ 'lei: '--1, ' ioitt'jarda, e^U ' esprimeva-' la vóaa 
idei aa^ mlÌ8a.>;idtt9«fiala-o-del vioeo9rsà\ 



'•ffyf^fiff,-/*».:- JSS'lfll^^^M^^fW-ìl' 

nel Miiiisfcero si rioordi di non rappresen­
tare nessuno e di sedere, par quel poco 
ohe ci r imani , taoderators supremo e im­
parziale di' opposti iaterosBÌ. 

E se il partito presOj lo radicate convin-
,"ziomll'atuore ai tagliandi, è più^ forte in 
• lai d| ogni' ooatrana ragione, ricordi al-
' itientf l'art. 814 dal oodioe panale, l'art. Ò 
• del' Èégolamente fen'òviario 1878, l'art. 86 

delle Istruzioni 1886 ' , . 
Li rloordii e, poiché tóa Ipggi, li applichi. 

. I ferrovieri gliene serberanno perenne 
rioonosaenza. • - ••' •-• *' ' ' • •:'" 

.; "Noi) aasétati .dilibertà-. è . di-giastizia;, 
grideremo con Ibro: ^Evviva Prinetti mi-

•.aistrol'i , ' • - • ' ' , , •! , .• 

:n>PROBfIP.OBiì|IlMM|ORBil 
'\ ' Vi jiresetttittmorottpràvdk'Ltiìgii Morandi, 
",' ',Vei-aineiito,''Eùtt lo ' eotio'seiamò neppure 
iibij aia sappiamo ohe è depdtàèo di Todi, 
ptó {a eletto 'nel '9B boii '3612 voti, .ohd è ' 

'av^pcìàto,' letterato,' cavaliere 'ê  ootttnien-
toòre. \ ' ,. , 

1Jii'gr'aiid''uomo daiiciue. ' ' ' ; 
_]BÌgU iìgura fra i iìrtoittari dell'ordine'dèi 

^Jgiorno,'ohe domanda al governo una legge 
••aùll'obttigatorièfeà. dall' inBaguaméntó reli-
''giéso nella.scuola. ^KuUa; ài mais; vivere 
,nel timore ^anto di Dio.' ' ' 
' 'jita; egli .fu àaaoroao ràcctjglifco.re dèi'so-

• ;iiettì .mirabili del Belli,' ,d9i* canali ùiiintero 
IVol^ftil, ^lie si vendè in"'btt3tà chiusa, A-

'lÉPi^ e a«ì alto preiz'zo, per éollè'tiqo dei 
, p M o i , .è dèdiqWo alla' 'satira,' alla' satiriàsi, 

.alfa.''a4tìreHgi'òn6, alla p'òraograflk, ' e 'èi_ si 
dipanò,' in'.'bella iprtoa,, le cose più laide 

' 'di qùcafxs liondo.' IJil letterato non 'guarda 
^n|ó'fàl.8pttila.. ',, , ',', ; • "̂•- ' 

Ter^, "coEtte si tóoordà •una, cosa'còli! ài tra? 
Npp. è <niesta, palmare 'ditàoslrazipne ohe 

|v')ia'tlella/gétitè,liberfc{n,a;'immorale'; irre­
ligiósa,'seàà'a iadè eseniia, èat'attère, pronta 

, a chiedere \a,reimppsizlotie della'rehgióna 
nelle'̂ 'elèttole,' nbh 'yèi''altro ohe' perchè la 
ritengono''neóassanaà mantenere le classi 
pQy,ere,(tt?llft soggezione? , , 

• t Ir.&fi^U. 4' tó'gSila'"Boàl_ detta 'dall'ordine, 
'olke, s'iinporfe', ' f ò&l ' 'anche ' i' blerìoali',' 'pdrs 

"i|teigaibile,''fanno'^er' intei-éssa di cappello. 
# c | | i i t f & r i . M M i inEiii 1̂ 1 M i l l i l ' i ^ ' i i i ' N i l i ' i i i i i i i i ' , 

• GROtAGA EROYIEGIÀL.E 
.'..•./;'''"•'', :',ba" Qìvidalé. • ' • r ' - 'V . 

• - . ! , , , 1 , . , , • , 1 . 1 . 16.,laglio , 

: , ,i^--^.j Aag4o 1 dei':Lombàrdi, .avendo , j i . 
topentè.iQiordano .aggredito il direttore di']' 

,, un;,.giomale,! il Sindaco interpreta della vp-
lo^iS della'popolazibn.a, Toolami^'oha, l'ufH-< 

' -oìaié provocatore fogse allontanato. ,'. • , i 
. , '.Hella'.'vtìstra Udine un ioar.tot Mauro,. ex' 

carabiniere • ed ora tenente dei ' oaral^ipi^ri, 
ha 'f Oiinto prpvpoare ed insultare tranijuilli ] 

.oijjtadiJjij.sWR ohe innesti ,otit6n6gsprp( la,', 

.•pÌà'.pÌBè#la''--8oddisfazlone sopra-di Ini.i •• . 

. .Ohe-4Jfferenza.!.... . , ,- , . 
i . j - n •'". ." : . - . , " , .Titm.. 

. '"Mvj^isjm pubblJbàto queata osservazione 
.pejfi.bÀfllJpiaoeÉa il nostro'egragip porrispon-, 
tt^sfi^^ .ma gli .facciamo iiot,are ohe à IJdine _ 

Jil', desiderio di una sod4isfazipna non sijèj 
' senfiio : .infatti • la .rodomontata di quel ta-

. fl.«ì|ite dei c0ra'bii?iiari, chi l'.Ha presa, sèi 
aérìò?' , '. 
. • , , ' ; ' . ' • M. d. É. , 

.. GRONAGA_GITTADmA 
D a z i o c o n s u m o . 

• l i . 
Lo «tato riscuote i dazi col metodo della 

percezione diretta,-dell'appalto o dell'abbuo-
namento. ' - _ 

Colla Legge dell'8 a,goato 1896 oonéoli-
dftvtt'i canotti' daziari' per no. deoennip ed 
ai Comuni-tutti assegnava in via di abbuo-
narnehèo una oìfra di canone governativo 
'corrispondente" all' 'imiportp ' -'del ' éa'ffotiè' ' là ' 
vigore durante il quinquennio 1891-96. 

' I n tal modo lo stato si spogUavadìqua-
lun(|h6 ingerenza nelle risoosèióni-dèi dazio, 
•perohè'.diceva' aii-Oomuni! .voi pagherete; 
a me tanto a titolo di dazio Q-ovórn'ativo ' 
—' pensate ipoi vói'til modo di risciossione — 
pensata'voi a rimborsarvi'di- questo im­
porto, e.dell'altro anooi'a,"sui vostri'ammi­
nistrati nei inodi ohe .retmtei'efo' migliori. " 

Donda noi Oomnni il- diritto- di ' inlporré 
dazi oomanali —' di aévraimporre addizio­
nali ai dazi gpvernati'vij - di regolamentari 
e disciplinare la-, riscossione, Bondè'^ lUdì'-' 
ritto di flaoare e rivedere tariffe di risòtto^ . 
tere il dazio per- appalto, in economi», pei* 
abbuonamento, eoo. . » , , . ^ 

Ed -i comuni,' manoi) il dirlo, • giti ad e- ; 
aoogitara iìsoaliami "sfuggiti al dovano, ( 
aggravare- il daziò s,ugli articoli di maggior i 
'consumo, perchè prodtiàtivi di- larghi Sane- ' 
iioi ai-rispettivi bilanci,,'Senza' pensare a 
quel sàggio, (iua.ntb elementare ,'principio -
di economia, già , universalmente- dimeuti.' 
oato, che la buona finanza noh' può"; darai • 
la dove la depressione' .economica impera. ! 

Ed allora si vedono 'GHuttte.'Munippali ' 
-.é" Consìgli comunali, legislatori • improvvi-
satif a studiare le più sottili" disposizioni 
per impedire dicono essi, ohe l oitta,dini 
possano'sottrarsi'al pagamento del 'dazio, 
ma realmente per aggravare la condizione 
già triste degli amministrati coli'assogget­
tarli all'osservanza di prescrizioni lesive, 
della libertà e delle' dignità personal/, dan-
noBBial commercio, "air iìidvrstria ed aliai 
pifos'perità dei'cittadini; La legislazione da-' 
siiariti; -atttorizza Certi ,àgl?avi e certe 'rji'du-
zioni di dazi '~ consente.uri metodo diri- , 
soossione' jnenó ' fiscale ? non' 'pi pensano . 
nemmeno i Comuni i'quali sì"preoccupano . 
di titta' spia o o s a ' ^ rioava;re' dai dazi,, la 
maggior" somma possibile. .'' '",'>' 

'^'Oosi potranno atteggiarsi-ad abili, àm,mi- , 
..nia'tratori'-^'^rohè" l'attivo del bilanpip-'oornh- ' 
tìal6''è-"aumeti&tò di qualche•••>migliaib/,?ldl 
lire. E non pensa'n'Ò". obstoro •'''òhe" al .lóto 
comune ed alle loro città; di loro afnmini-
'strati',"' quél'migliaio "dj, lire n'é costa ;pa-
reoohitì riiigliaià per il tefnijp pedutp, 'ber 
le angherie-'BOiferte,-.pei'- i' déuni 'pt ì i t i 
onde assoggettarsi a disposizioni draconiani 
inspirate da una' rapacità inoomposta. E 
non pensano ohe'sono mólte, le migliaiftdi 
lire che il contribuente .deve pagare perchè 
un'tiligliaiP soltanto arrivi- nella cassa del 
qomuù'e 't^-' perchè sono tanti coloro ohe 

'vivono alle- spalle del popolo, per .tante 
mani,'deve iparsaare il denaro,"'tanta strada 
deve fare che la somma si aasotiglia' per la 
limga via. : , , : ' i 

Perchè poi i Comuni non contenti del 
'ilscaliBmo'del Q-ovérno, non - paghi - delle 
perfezioni da' loro introdottevi afedano or-

. . , - l - e R N I A N D O p R A N Z O . t l N I 

• ,' GOOTEBBNZA POPOLABE 

•.iflttlllM .1 li IM^̂ ^ 
. MI tenuta alla Sàqlot& operata generale di ladine 
.' . ' .; .u^lla sera deU'8,lugUoilS9B 

diaariamentè, là riscossione dei dazi ad 
una impresa di spèoalazione cui è affidato 
l'inoarioo di vincere in eccessi fiscali il 
Governo ed i Comuni ancora tanto ohe' 
i l . (jontribuenta'^al .-trova; -spogliato, opf 
stt#to a'd'un^^ lenta,'$'orl«Ìazionè»ohe lÒif\ 
Ble!lnooaiea'fflf|it6''B88!ata'arè:' Oh;! quanto' 
si stava'bèn.e.rqtift'iiido..,.', si sta^teìeggitt'ì.'. 

•'.Pagatk-è rfn,,dov^riJ'| —^ mtt':;_^aantò^,''sj 
' pné" •itt''%gionB "dèi' 'mezzi ''èliis'' 'si diWftne."* 
Pagare è d'obbligo, ma . pa.ghinQ anche i , 
ricchi ~ paghino gli .articoli •di...-ltt8ao, !'• 
cibi e le 'vivande prelibate in proporzioni 
beni maggiori di quanto è necessario alla 
alimentazione del povero. 

Le corse à Udine. 
•'Anche quest'alnno'a'vrenlo a ' 9; ' Lorentio-

le corse in Q-iardinb. 'Domenica '9 agostb, 
avrèriio'le'corse'I/di'w'e ejppodromo: Sabato' 
'16,'la- coriià Incomffpidrmnto. Domenica'16,, 
1e dorèe Pariglie e Castellò: Si assegneranno ' 
in tutto 15 premi, distribuendo in totale 
•620O lire.' ' . . . . 

"Koi assistiamo datthnial'progrea3Ìvó''de-: 
cadere di q.U6lite corse, divenute ormai corse _ 
per ridètó; àà'oó'iiiprendià'mo ópme' ai. inai- '. 
sta in 'un divertimento-^'jioiohà dì utilità! 
ìpplohe O'ódmmèroiali non è proprio i l caso 
ai pat ìàw — ohe costa tanto e finisce col-; 
l'annoiare" oointoistìiòno 8'-pabbli'o. , '' 
' ,lJn tempo' era atóà 'cosa,.J''gtahdi 'premii 
non erano ènqpra in fdge,, àpaorrévano òt­
timi corridori, difettavano bttoni'ipp'pdromi, 
affluivano' forestièri,^ incedenti, ed il nostro. 
circolo aveva fortnli*^' ' i ' ' 

Ma tfggi;;.". " ' '••—"" • . •• - • 
-Per- fortuna .qtuest'dnno ; avremp una no-, 

vita. Le nostre corae furono ufiloialmente 
, r r perchè oo4 tardi .PO'""' ^ ' riconosciuta dal- -
Vcìntone ippica ttàtiafui-per le cqtiselMl] 
'grotto,-avremo lo starlerThanMcapper del-: 
l'Unione stessa. Sarà -.ùna-. bellezza.., -.. '. 

. Con tuttooiò rimane sempre, da decidere ' 
sê  non oiisia .altro mez«o Jier spendere me­
glio tutti quei danari. ,-. - . . ' 

Contro raóòàttonjaggio. 
; .Ahpba .a.'iJdine., si ,è costituita, ,'tina. pom- ' 
missionp .contro. I'aq9attpn,aggip, ch^, jpiena 
.di buona volp.iit^, ha,inizioito,},,suoi iavorl. 
,,,,|ilOToblpdi sèor^O.tènne,seduta epbi siamo , 
lie t̂i di,ri?,S8umprf?,,le cose dettevi,.favoriti -
del sunto ,di'yerb4£> 46U'egrpgio presidente 
la pomtnÌ3.sione javv, ^ie.i;rp, .Oàpeuani, ^ ' • 
., II.priiipipale mezzo col qtìBlp(ij.òn. .togliere ì 
ma lynitare.si potrebbe la inandipità, a vista t 
delle, persone , oamppne^ti, la,, o'pmmiaijone, ' 
p.quello di.sostituire,le elemosine inxlanayo ; 
con buolii àlimeiitari.persbnali orgàuizzindo 
il'lavoro come porrispettivo. delFplempaina. 

„ ...Il modo di,fjinKÌ9narp.aarebb6.il aPgRpnto : 
. Chiunijue v.nol fare uti'elemosina, invece di ' 
danarp,-dà un, biglietto oXinsp.-o.Cbn questo 
il beneficalo va alla' sala dì lavoro, dove lo ' 

,BÌ, fa la,vor^re, in,,opereimann^Ji le,più sem-
piUoj -— segare'legna, fare pbr.da, preparare 
sacchi.,di! carta,;aportepol^rè v,imini, ppc, ^ 
per l'importo del'sussidio avuto. Cfofnpitt^ 
,il lavoro, lo si pp5î pp»^a c.oj sussjdip, ..e,via. 
, Pensa là ponUjj,is9Ìonp. qhe óp.^, ffi|0eiidp 

. Sj ,sopprimei;ebbèro ,i. inpndicfiijiti ,di. mestiere, 
SI darebbe inodo a.ohi'si trova in oondizìorii 
dif^piii, di poter lavorare^néU'attp^a .dicol-
locamèn,to in officina, stàbiliijnentp pd>p.%iP) 
.risér.vàndo alla .sola impo^érjza a?8o),uta il 
ricovero negli, istituti, già. esistpnti, [,. • . 
„ La pjjesidanzÈj, pjie ifi emise l'idea rjmane 

• .Bu;hque la guerra non'è' apportatripe di ' 
'pa'dé'; Tutt'altro!' La guerra provoca'' altre ; 
• guèrre j e ben rare volte colle guerre-'§i' 
teonoano o s'acquietano le 'questioliì''nazio­
nali ed internazionali. 
• La sola guerra ohe può riasoirp. a tron-

, bare il conflitto, è quella che si combatte 
per la rivendioazions dei diritti di un po­
polo; ma anche questo,felice evento è su-
bpf^di^ato » due condizioni, cioè : l," che i 
diritti che il popolo vuol rivendioai^e pieno 
santi, siano giusti : ,2," ohe questo popolp in 
quella gnprra, rimanga vittorioso. ' 

. I^è due, coedizioni furono raggiunte dalla 
.gupiira. delle oolonie inglesi dai Nprd-Ame-
, rioa con\xo l'Inghilterra ; &,aXìa, guerra della. 
Grecia ctìntro la Turchia ; e dirò fino, ad un 
certo punto,, dalla guerra dsU'Itiilia contro 
l'Austria ; e dopo . queste gaerye la paoe 
dura. Mentre anche le guerre d'indipen­
denza, di riv6ndioazion,.e dì diritti .^azionali, 
quandp non siano vittoriose, prodi^oono nuove 
guerre e nuòve insurrezioni ; Pi .sono esempi 

..Plrlandai-lj^ Polpnia. P 4 i» parte l'Italia,. 
l» (jusds è appunto, alwauo malopateat». 

e perchè non raggiunse i suoi interi e giu­
sti diritti. ' 
. i r mondo va dunque vieppiù convincen­
dosi, oltre cohè della .barbarie, anche della 
inutilità della guerra, e dà segnali eloquenti 
che ai dispone.ad abbandonarla, in parecchi 
.fatti di questi ultimi ainni. Dal 18161 a questa 
parte gli arbitrati risolsero•paoifloamente; 
oìbCQ sessanta questioni,, e sporiginrarpno cosi. 
altrettante guerre. Kioorderò alcuni.'fra'i 
più recenti : Quello del Pontefice Leone XII I 
nella-vertenza Ispaao-Germanioa per il pos­
sesso delle Isole Caroline.; quello dell' In­
ghilterra; 1» feauoia e l 'Italia'col Ohily-per 
i danni, causati dalla guerra tra il Ohily ed 
il Perù, :, la controversi^ fra l'Italia p l»- Co­
lombia sciolta" dall'arbitrato.del govprno..'j3pfi-
guuolo, E rioor.deyò la risposta dj. Clevelsind, 
presidente dell'fi^ip.rta americana'alla depu-
tjizionB,inglese, riapps't^ phe dice; « cfedo 
di poter parlare it). nqnté del .popolo ame­
ricano, assioura/idoi?» che esso desidera: ve­
dere, abolita la uccisione degli Viomini per 
1(1 soddisfazione di ambigiqni na^iionali, 
e ohe saM^rà lieta l'adozione.di n'iezxi.pa­
cifici e legali per cotnporre dispute inter­
nazionali, pe^r quanto c»d. s'aeoordi colla 
difesa e, prote;slom elei, territorio, degli Stetti 
Uniti ». , j 
. E non furonp parple senza seguito ; ohe 

il 22. marzo 1888. il Co.ngressq americano 
autorizzava il presidente, a, opnvóoara in Wa­
shington per l'aprile 183 J ,i 'delegati di tutti 
flì 8li^tà,AeilVUnio^8j ip6v stsbiUre.le bstsi 
i uà Xribuaiile, iftrbi.6?j«aaabalè pey-lìfttite 

incaricata dì dare fórma concicela a questa 
proposta, 

" ' ".' ' # # ' 1 ' ' '• ^'^.,-

II -ÉUse dovrèbbe fare, a «questo gtinto, 
•isuoi'bóiimeilti, è, colla oonsuSta franplfiÉia'za 
dlfe là-sua. ..opinione. Ma 4^«Mo rfe^Vuto 

••(liua letterine,Ihiargomento, jif8farÌ8cà^.,pub-
'tjloarle tutte. |-jdue, limitandosi ad'.àtjgo-
_if|i?e ohe le bjOTie itttenziony<4plla 0|itemis-
'lunie dipnó' 33là .pratica quei risultali ' ohe 
èssii. si ttttendej.^a ohe il Paese non crede 

. ottenibili. ,. - ' 
Ed ora la parola ai duo assidui. 
Al "Paese-—' Leggo sui giornali'oittadini 

un sunto di verbale rilerenteai all'ultima 
sedata della Opìattissione ' .contro, l'apoattoJ' 
naggioi" / ., . '.. ' " '. ' ' i, tr " i ' ' , 

Applaudo a tutto quanto, si tenta e si fa 
jier lenire'i, dolori altifui ' ed atte.nuare le 
sofferenze dèlia' pòvera' gènte.''Non "credo 

' però, " ooniè ' ' erède • l'egrègio- àvv. lOapéllani 
e credono iiàuoi'ooUeghi, phe i l mezzo'è-
scogitato contro questa piaga sociale, 'valga 
a farla sponiparire ,come per. incanto, -r-
Stagari. ' , ' . , ,̂ , , , . 1 ,• !i .'" 

L'àoPa,ttòii,aggib è'^l'à risnlt'ft&fo ' di ' più 
iàttoH'r'oziój 'Vizio, disgiraziàj infèi'iHìtài'di-
aoooupazione, miseria ; tutti" 'aventi' origine 
dal sistema di ordinamento tooiala.,.. , 

Poco. vari anno sempre i rimedi .epurativi, 
occorre la", buri.'prpYèhtiYa. Sì badi'alla 
causa', non agli effetti". ' ' . ' - , ' 
' .Bppoì là nostra sóoietàè affètta'dà iper­
trofia, non da atrbfia. Il, riinediò èàposto, 
attenua questa, aggrava; quella. Lai cura è 
dunque inutile, anzi' potrebbe rinecire, alla 
stretta dp(.a"onti,, dannosa,'^ •' . ,. , 
.. Sarò cattivo profèta •'Lo' speioi ' ' nià ilon 

'credo.'i ' ' ' , ' " • ' :'/,' '''' ò.'k 
' ' Cle,ro'Paese — Avrà 'riahiama'to.'la' tua 
'attenzióne'un" 'ó'omunioato dellk'.Commis­
sione contro l'aooattonaggiOj-oonìpftrao.àuUa 
stampa cittadina. Io aperp che tuy^irai.tì tuo 
parere. Eccoti intanto il niio, , . , , . , 

I mezzi.' escogitati dal comitato "óòiitrb 
l'acoat'tonàggio; anzitiitto .sono •déi''paiàiéalli 
caldi-coi quali non-si risòlva - nesstma que­
stione; poi sono idi tanta .'difflèile ..applicar ' 

'zio^ie, sono posi .sottili e. filiformi ohe ,si 
finirà còl ricoijpspefTie la assolfita inèfljloaóia. 

"Xie trovate'"del comitato appàt!tèttgptt'0''a 
•quelle bateèoriè'di mèzzi che la teoria pfa-' 
'senta sotto smaglianti colorì, m'a ohe-la piah 
tica, mettcalt indice laiooome inattuabiU.,_ 
, Siamo'.pratici; a9,zituttp .v'è ohinPred'e,-è 
si promise, di di!;ft03trarl^ at̂ l î ftâ tcp, gioir 
nal6,'blie 'se'là Congregazióne "m. "èàrità" e ' 
le'Jaltiré''istituzioni' di'-' bòke&oS^'nfptm.-' 
^dessero, meglio'- 'M.'' ,fini, fi,er"'pùi' '_sorseró-'»,Pn-
sii parlerebbe ;.ai"..àooàttonaggiò;,", poi .'se 
realmente, vplete. .pypyvedere, a .;queàta 'plsiél» 
sociale, con intendimenti onesti ed, jn ,ipĉ 3o 
effloaoe si costitùiào^'uuia 'èppl'età.'oòi^è' si 

"sta fàcèiido'a.Boma" ed,'a Milano,' dove "ai-
'discorre ihèno e ai lav'orai di più,' ma non- di­
stretta lalle -solite' notabilità.'ad ella-nou 
meno splite gpnti}do?il^;t^i)3b6ne un,̂ ,so.o^ptà 
a larga.base,|affl;iphè.la parità pjie.alimpnta 
l'aèóattoiiaggm' venga.,rabóo^ta., dallaj'rap-
"preaentanzà sobiàlè'e'dìatribuita'óoìi éguo 
disoeriiimento .a.lèhire'i "veri bisogni, ' -

• Se. poi non è ohèiaEp .onorificenze .ed alla 
.pvooì che si, aspira,. vi.aj. ai . trovi un .airgp-
,meato 'n>pno affiigente ; . , . ; . già,. un sigaro 
ed una oroóe,"dio6va' il .fu, "Vittorio Emip.-
ùiiele, non si rifiu't'apiù ad aloujiò'.' 

". ' .- -' V .''• >'• '''li'.prattoòl^ 

,.Sen,à!;p pmerioano,;,approyando la proposta,' 
sopra inozjiòne .di. 4UÌ8bn dpll'Ipwa, .apri-va. 
fin preditp.di 80,milla'.dollari.per le, spépe| 
nepes^arip a.d iniziare i negoziati. ,. , • 

Là costituzione intima stessa, degli stati' 
,va a ti)le mpdifice^gipne ^i,qose yìa,, via, di-l 
..aponendo.8Ì, Qnanlo i, popoli aoiip.ipadrp^' 
^ellft lor,, apj'te, quando , l'uno î bi?, ,è 1,'òp-, 

.pr,pa8o.re dell'altro, pfiagge,quasi la pogsibi-
lft4,,dl,,'una .pffèBa gl'fv.ve, ppsl. ^a provocare ' 
.}{i guerrp,, e diviene . fa,oile e.,4n naturale 
..risolvere ogni, vertenza per. .niezzo dplj^^r-
bitrato. , -n ' 

,Ned è novità, p signori, l'aspir.i^zione. filo-' 
^S)fipa,.e pratica alla, P(?(;e,.Es8u, .è.pppva alle 
più p:emot,8 civiltà, e poij .esse, pd in .grembo 
ad esse:, ha fatto, apparita, cp5.tin'uàndosi. 
qv,indi, sopiz» q^si^i intprr.h^ioni, in lunghis­
sima tradizione, ijelli^ op^óienza. dai popoli. 

DA piatone allo Anfizionatp EUp'nipo ; dalle 
trégue, di Dio del Medio-evp a Tpmmaso • 
^oroi da, Alberigo,Gentili a.Snily, a B.ay- , 
uardinp SaintrPierre, a ,B9ii.^seau, " a, Ben-• 
thaia, a Kant, a ' Mohte, ji ,Oattaa'pp, allo 
stesso Yiotor-TJgo, il ponoettp dellg, pg-os è 
ppsjsipfp civile ohe 4 . ti';aaia.ada dftU.'aa» 
all'altra generazione, .come il verbo della 
umanità. , ', , , , 

Boma ^tesaa, che, nell'antichità, appare 
sempre colla spada e collo spudo del con­
quistatore, ebbe pure il .tempio consacrato 
alla, Pace, Dellp sua .iminpnsa poaqctiste in 
Europa, neU'A.3Ìa.minora e naU'Africa .nulla, 
,rijn»9p al mondo all'infuoridel glprioM ri-, 
OOIC '̂QÌ uR^Rtra, dSil^gQaiq leaìsl^tiyo dalla 

I «ama ptialflaa ritawa, JmparUijro «4 «Wk-. 

simo monjUjnpnto di'vera grandezza e sa­
pienza bì vile,'"'il Z)i'rtVto iiOOTawó. " 
-'"Il Campò "del''pensiero ' sta 'rapidamente 
allargandosi, e.., s'allarga, - ....e s'allarga'seth-
pre.; e,'sebbène (come l'orizzonte) più.noi 
avanziamo, più paxei.es^p receda da ogni 
iato, guadagnai guadagna sempre nei .canapi 
produttivi della'"efflbàoia pratica. 
- Perciò "l'epoca no stra' ha '.sulle geiiefazibni 
precedenti, il vantaggio ed ibiherito',. di aver 
dato al'Oonoetto ed. al programma della Pace 
forma positiva di pratiche riaoUlzionii mercè 
proposta — più o meno presto —attuabili, 
e poll'opera , dei congrpsai _ e delle aaaooìa-

'iaiòni. sorte in questi nltììni''tempi.' 
' Le àasooiazioni, più'che i congressi" — 
liete fantasie per alcuni ! - - hanno il grande 
v'aiitàggio di uni vèrsalizzarè le idèe'gene­
rose di pochi, reMpiàole patrimonio di tutti; 
idi'agglomerare' le'forze' ed i capitali j'"'di 
aviluppare e fondere i pbhoetti ih una,prà­
tica, efflcsice e'potènto, attuabilità. 

In, Europa' ed ' in ' America la oosoieùza 
pubblica sta per; divenire, pd è 'quasi àddi-
• venuta", contraria alla"gn6rra, e la coscienza 
pubblica contraria ^ alla guerra diverrà' la 
più po'tente'd'elle" fòrze." .̂  . , ' , , ' . 

. I campioni di quésta còsòienzà piibbliba 
che non-vuole la ^ guerra, qui fra noi, in 
Italia, 'hanno noiha ; Giuseppe Garibaldi, 
Buggero Bonghi, Stanislao Mancini, Enrico 
,e Luigi Eerri,. Eranbasoo 'Vigano, Paolina 
Sohlff, .Eurjbo' Biorsélli,. .Lorenzo ìiforandi, 
p'ni^tore O^dpraai e o'8nto;6',.06)i'tp/isiltri ,&•* 
i più ftòti'ed * illaatri, p6ra9,uaggi",'Qaor9 a, 
toro» Q sigawj I. 
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Cassa di rispàrmio di Udine. 
Il maasinlo nostro^ istituto,di credito ci 

^ lia gentilmente trasmesso eopitr della rela­
zione sul bilancio oónstlntivo del X ^ aser-
oiìsio, anno 1895.. /̂ ' •. "• . , ~ ." ' 

Noa abbiamo rinunciato all' idea di par­
iamo 6 lo faremo quanto pid presto oi sarà 
posBibUe. 

In'tanto ringraziamo - il'.'suo'• liresidente, 
00 Mantioa, dalla usataci cortesia. 

u '- •' • ". ©oiife^enlS. " "•'• / ^ 
1̂̂  ; La'saia di meì-aoledi ' 2^, luglio àjiia ora'-
'81^lif nei locali'dalla Scjoi&tà o^perttia gene-
Bile, il aótK pOiàèeppé IPitottì tà*rà |Ìiìa^pnb-
blioa ooafarènza sul tema: L'AlcooUsmo. 

Le. audaci imprese.... 
AIU rivista (1) liiarciar ventura 

,t j , mbb! col sosto iu ijur cavalturla.,.. 

Oantàtnl, o Diva, del leal teiteMo 
, l'Ira funesta allor ohe entrò adì Dorta 
' sabato flei;a aoraggiooamente 
onde sedaro una teama gii morta, 
grid&ndo a.nnei BBoifleì avventori! 
" Andate fuor dei.... testimòni, faori „.' 

•• B'qttai'fu la cagion della batosta? 
i%m desio di guerra e d'avventare 
ohe inI.questa m battaglie odiosa sosta 

• ' j petti accende sotto la monture ; 
)}è bastan più a' sfogarlo le riviste, 
né lo grandi manovra, o le conqiftiste, 

*'Qflfedl'̂  raglb?i óba cefla.'il tó9 borghese; \ 
' " al inilitar là se'di» e il feviflino. 

ed il seder pel bene del paese, 
ì'i • a"ei oSnàpiacoia ijtSnao'«A tenontino, , 
I ' laacianoo per nn,po(?ó 'Itfp&de 'i baffi,.. ,- .' ; 

^U conceda l'oaor di quattro sohiatìJ. 

/i . Amor 4iil'*t*'^ *'^^•''*''"'"^'*''? "• ,'(''''' •' •' ilaovVen^a.ilbuoiiborghetóin qàelijnoine'ntp j 
ringrazi se gli dan 'del mascalzone, 

; / pigli gli sohiaffl come un complimento ; 
fj .1 6.'n6l,oàratón|6re fr((to'a.<bl!ò-
« «' sàorèa'ViétfttfZionà' el.'.-rgift il cappello! '" ' 

p valoroso che i selvaggi ai&onti i 
i ' '., sedwli »l,|Cop J&(if*a îtta,di!il , , ' ' » , „ 

perchè a m&dartì, tCbimè, non fummo pronti 
a far paura al re degli Abissini ? 

„ , Tttjlo manettejavreàtJ, solo .tu, ' 
( a«,lteneliooHe messe' ed a 'Salti, : .' » 

. ,iEd .al-«««((l'è dell'Africa jiredoiti 
•.' dii|è#o, o'tflsr'tènentOialbella prima r 

*-" " tJtanto'aMatrf faori dei.̂ oo ,' ' 
tagliati non li avrebbero à Oarìma; 
ed annunziar, poteva Meroatelli 
ohe til solo salvasti i t\10i fratelli. 

,. ' ' ' 0. ilfero. 

.Solidarietà tra parrucchieri. 
, ' Tra ì lavoratori, la classe' dei parrucobieri, 

; è-.ìsertamente.. una delle più. gravate, per 
•durata dì lavoro, per saorifloiq dèlia libertii, 
per regolare distribuzipàe:. di' òiftW. Ì' '. ' 

• 'In,,altre gìttà ai è già pervenuti ad atte-
•Ji&i:'é', s e r e n a tógUerej questi'ilio'oàY6-1 
!lii'éà|i,iii.43i»'l<is 1* |tìlid'ari6tà,''TÌoi padroni;'! 
e l'organizzazione dei dipendenti. A. tJdine 
si fecero molti Jéntallxi, ma jfl'gi sipetyeKjie; 
all' unificazione' d'orario. 

analmente, ed è con piacere^ ohe noi ne 
diamo k notizia,, si è pervenuti ad un ac­
cordo,-nel i^ualà sono consenzienti tutti i 
parrttccbieri e barbieri di TJdine, accordo 
ohe, esposto sotto forma di contratto di re-
oiprooanza, e firmato da ognuno dei, padroni 

fl'di bottegai avrò, il .-suo effetto dal 16 agosto 
i.iS9,6'fin9,.alJa'feei'",dem897, a, potrà .essere 

prorogato.d'anno in anno, salvo disdetta da 
parte di taluno degli interessati. 

MS. ftlufciamolfl.:C[uasta ooscienza'pnbblioa! 
' no»,la, si. ammitì negTtittpsi spettatori ;,àon 
la si sejila platonicamenta benedicendola ; 
ma Ognuno porti il proprio granello, suffra­
ghi efficacemente, espliciti fi-anoamenfe sif-
Jiajita ooscienzaj e la'•vittoria della pace sarà 
ipiijura e iBoEepitÉ .̂ "i '•"*''"• /-^f , * ; "• ' 
•*•• •B"''vedia.iào''uà po' la"gnerraf dit vicino. 
Quali sono i suoi trionfi, i benefizi suoi, la 
sua poesia? 

Alessandro il Grande soggioga mezzo' il 
mo5do,>'"i)(ia ilj.sijo-^olossalaimper'O'ben pre-

"'siqjfii 'è ..|fa3<4jlt.0.;(jewye?cjmqttìstò inemi,!)! 
di Koma ed in una i Éomani; ma fu pugna­
lato ; Eoma in varie riprese, fece sua tutta 
l'Europa conosciuta, dominò uccidendo, de­
vastando, incendiando, 'gassando a fil di 

'-sp|da la • popolàzìo^^';. fa^i dèi'' vinti, l'a-
oandd suoi schiavi"'i fànoiiilli'è ' le • donne. 
Ebbene, venne presto anche per Eoma il 
giorno in cui fu trattata da Alarico come essa 
avea trattato Cartagine e Corinto; venne 

.presto^il gio '̂̂ Oj-jn cui^il Campidoglio, i 
.{,te|fl)pli_jli' (3jo\?g,l|iyj'Venc5e; di Y®*'*;, furono 
' próiaiiàti dal iarhàro, ollè'disjjerse'al vento 

le ceneri dei Quiriti. La Francia, alla fine 
dello scorso secolo, proclama l'eguaglianza 
dei popoli, la libertà del pensiero, mentre 

_jl suo 'témtorip è invaso, dagli eserciti'àl-
' leati . I generali dalla» .prima repubblica, ri­

portano •vittorie sopra vittorie; e gli Au-
stiriabi, i Prussiani, i Bussi sono cacciati; 
e la Francia applaude ai suoi generali, ohe 
iavadoao alla lor volta il territorio degli 
ftltrì popoli % talfono loro h iadipei#i|8a, 
Àoelwia aasi a proprio imperatore il pî  

L' orario unico par la ohinaura della ri­
spettive bott^eglie si può riassumere cosi: 

1. Chiusura totale obbligatoria nel Itraedi-
di Pasqua — ohe è proclamato festa pro­
fessionale. , ' .'•' • '• 
• 2,' Ohitìsura libera 'faooltatiW tiel aftbatOi 
vigilie di festa, sera di veglioni o feste i car­
nevalesche. 

8. Ohicisiira obbligatoria in tutti gli altri 
giórni ' . 

• alle ore 7 di,sera da.l dioembro a aS-39 
'febbràio;'' '•' .' . ' • . ' , 
, - alle ore 7^80 sera da 1 martore 81" 
màggio, a; da 1 seìitambre a SOujotàmbre'; 

alle; ora 8,80 di sera da 1 giagaó a à i ' 

alle ora 3 pom. in tutti i giorni festivi 
— anche ecoleBiastioi — nel primo feiorno 
di quaresima, , ,. -. , , , 

Penalità speciali sarapno applicale ai con­
travventori,'penalità i à e .;Verrp.ntip.'impiegata 
a' beneficio di tutta la 'oorporazloilè. 

Una speciale Commissione è...nomiiiata... 
per far osservare la convenzione, punire i 
contravventori, ed impiegare il prodotto 
delle contravvenzioni. 

A questa iniziativa, cui è assicurata fin 
d'ora l'adesione di.tutti; e.cui, per la serietà 
e onestà dei. contraBnti,-è asaidurata del. 

Sari : la sohieiita osservanza'. a la-̂  lunga ' 
urata, noi plaudiamo, come lodiamo coloro 

che ebbero il merito di pensarla, discuterla 
ed attuarla.-. ' , ' i • ,* • .' ' " ' . - ' , 

Contro-protesta. 
Il idóft.̂  -Sernando FranpUai .protesta sul 

Friuli} perch'è''in''ttna~nostra'siiioera re'''én-
sionè. dalla sua bella conferenza, ohe ripor-
tiamp' ii'appendice, ;ib àb|jiamo', nominato, 
'nostro collaboratore.' Via, non C'óVa biso'gnd 
di, protestare. Tutti sanno,cosa e come agli 
pensi; non era nostra inteniìona oerto.'solierr: 
zara su lui, i è taùco ' 'meno ' trarlo " dalla 
nostra. Non sifimo poi tanto ingenui. 
, ,Ma ci permetta perù' di oott-f^rmargli cbe, 
malgrafto le nostre diversità .dì opinioni in 
politica, fbe forse -jono mano forti di,quanto 
agli orCtle, sulla-.' guèrra e s '̂I militarismo 
andiamo perfettamente d'accordo. ^ 

Ecco perché lo abbif.mo chiamato nostro 
collaboratore.... per̂  quanto sfraopdi,nàno,. 

Condizione triste 
è. divenuta oggi'quelW dei .^poveri ufficiali: 
essi non possono pili dare uno sòhiaffb ad 
un tranquillo cittadino, che invece ,dì ye-
dersi venire a casa due padrini par-* la'so­
lita, buffonata dal duello senza sangUBj si 
•vedono capitare l'usciere-con la .̂  citazione 
^HÌ'oqntpàrirf •iia-'pretara. :•• - -'.';'-^ 

tìosi ragionava giovedì'sarà''un; tenente 
i'in-Mercato vecchio ' ̂ .rilevando la decadenza 
fdel tempi oonoludavà ;: tanto vale, dare'-ad . 
un 'oittadiuo, "iion più'uno BohiaffoVma"ttna 
.bastonaci."; \ , . ,,.", ,i . - -' / 
**• Wòi a'qù'èl' tenente'"facoòinàndiamó' la 
calma : si persuada ohe i tempi del conte 
Attilio sono passati, e che anch' egli biso-

. gnerà che' si adatti ,a .vivere senza,̂  ' dare 
né sohiaffl nò bastotiate. 

La conferenza Ferrandini 
sulla « luce acetilene » tenutasi mercoledì 
Boojrspj nel palazzo degli studi, fu assai .in­
teressante per gli esperimenti ohe l'agypgio ; 
giovane coadiuvato dal •valente Antonini 

'"^'^""^^^^'^''''fSS :—I '"• 
•fortunato, il più sfrenate ed il pili ambizioso 
.dei Buoi'geijerftli, il Bonapurto, il qual^ op-. 
primo a disonora colla conquista i'popoli 
di mezza Europa. Ebbene, par .5,bbattera 
l'impero di Napoleone I, bastò il periodo di 
quindici anni ! -
f. La. guèrra fu ..'cantata dai massimi poeti 
La guerra, è dunque grandiosità ? è poesia ? ' 

Risponda per me a queste domande il re­
cente' libro di Ignazio Scarabelli (*)', diil 
quale mi permetto stralciare in qua, Cd in 
là alcuni bellissimi periodi. < - • ' 1 
C-̂ -p'a, twjtti si .dice, ohe sono morti sttl, 

« oaròpo dell'onore i.soldaticondotti'da Na;- i 
« polcone I alla oouquist» dell' Bui'opà ; ' 
« quelli condotti da Napoleone I I I in Crimea 
« e nel Messico, dalla terza Eapubbli.oa fran-
« oa'S6'-néliTòpi'(i.inO| ed ag;givlngo, dal Ragno 
« d'Italia.'a- M^as'aua ! , ' - , 

« Sa il campo' dell'onore : é il campo di -
« battaglia, sono dunque morti sul campo 
« dell'onore anche i citt(idini dei medio.evali 
« comuni-, ed.i^.petrolieri della Comune ,di 
« Parigi; che! si .'sono scannati con rabbia ; 
«'ferooel'E siccome prifi^ala guerra s'è"fatta' 
« non solo fra città, ma axfohe fra, villaggi i 
« e fra famiglie, i fratelli' han sgozzati i ' 
« fratelli sul campo dell'onore ! »' i ' 

Di-certo son morti sul campo dell'onorai 
i difensori della patria ;,a per egual'ragione] 
sul campo dell'onore morirono i nostri padri 
appiccati a fucilati dall'Austria ; come sul 
•campo dell'onore morirono 'tutti gl'inizia­
tori, soateuitori 9 martiri della raaaassloaei 

lilj iKMaia SoMibslU'i Qgtaa» ii-gawca in £ìi«<< 

offri all'esiguo, numero d'intervouuti. Il 
Ferrandini espose all'uditorio una hallissi-
ma lampada' all'acotìleue della quale, in­
sieme al àocio-Antonini sappiamo cbiesa il 
brevetto. OongratulaKibni ad auguri. 

La figura degli.... altri. 
Il recente avvenimento cavalleresco ci ha 

fatto assistere. Spettatori, alla figura degli.... 
feltri. 
r II Qittaàinù fu fedaliBsimo, riportò. tutto 
dall'.a'" alla ^ aettèiido! t .puàtmi-'stigli i. 
•Mfi. ìia'.^giornale ohe mm-,&. quasi ^mai tttt 
rigo di cronàóa, perchè dèdica • due'ooloniie 
.ftjdua schiaffi ? . ,- . '•' ' %'"' ^ ' ' ' '-'i 
' Il Giornale di Odine eoa unia narrazione 
zeppa di se, tna^ prò, contro, ohe palesava, 
Bèjtiisa bisogno di siglo, il nome dell'autore, 
riesci t)o<'o esatto, parziale a inoomplato. 

ollraggio-'varSo lin-pribblioi)' 
oato a civile — abbiamo il diritto a il do-
•v]̂ re di' ripèterlo ad ' alla voce onde oi si 
intenda in alto loco — come il nostro. 

La Patria rasentò U sublime. Coma si 
potava dire meglio ia mano parola? La 
.prolissità^ e l'abbond^nza/dl particolari, essa 
la riserva, alla povera ^ont'è. Br&va ! 

La "Carhien,, al'Sociale. 
•'Diamo l'alonoo d'egli artisti ohe agiranno 

nel prossimo agosto ail nostro Teatro,Sociale. 
• ''fida Rap^ini, prima donna mezzo àoprano,,! 
Sofia Aifos^ prima dòniià "soprano, Cariò 
La'Afredi, primo tenore, Roffiero Astillei'o, 
'primo baritono, Tebaldo Montico, basào. . 

•'Maestro''Oonoertatore a Dirottoro, oav. 
Alessandro 'JPcmé. , . , , , , 
; f La musioat'doloo, daj^sjizévole del maestro 
'Sizst sarà nudità oón ' piacere intenso a' 
Udine. L'insieme degli, artisti promette fin 
d'ora uno t'spetfc8;cplo riésoitis'simó.. ' ' ' ' 

Questi eterni patrioti. 
:. '01 consta ,cha Sino ;fra i' più' noti di', èa-• 
lóro che hanno il merito patriotioo di aver 
;iij_angÌBito, bevuto e vestito panni nel 69, 
n'él'eO .8 nel 66, avrebbe nmproverato il 
direttore di un giornale cittadino, perché, 
,^iàapprovan(io Finqualifioabile contegno da­
gli eroi ;di sabato léarft, dava " ragioni ad 
un clericale e quindi «piegava verso il 
cl^iealtsmo »,; -' '.- ' , •'. 
ftLe. 8a)iJ(e,' praj)'q.oup,a:Sioni, e le, conclusioni 
logiche di quel ipatriota non ci sorprendono, 
dal moman^ che la natura non ,gli. ha 
oonseplilo^ ,iii' -poter ragio.Ofrai 'mèglib;,. di . 
Cò î: non possiamo invece persuaderci ohe 

'..In.l odHi suoi simili, obe dagli schiaffi dati 
al,Caffè Dorta esultano come di un' fatto 

_ ofio ha scosso il partito clericale, abbiano 
aWbra.la faccia ..di darci ad'intendere, che 
in,, altri tempi hanno combattuto per la 
li|)£à:tà'>-' ,j.-

Dichiarazione. — Mi viene riferito ohe 
taluni, non so se per invidia o per mali-
giìità, vanno esprimendo dubbi suU' auten-
tenticità dei certi-floati che ebbi l'onora di 
ricevere,da notabilità indiscjntiBlli, sulle 
qualità eccellenti del mio liquore Eureka! 

A garanzia di tutti, ed a confusione de-
-gli invidiosi o maligni, dichiaro ohe tengo 
i documenti- originali a' - disposinone" ' di 
chiupque creda esaminarli,, nUla lùia .botti-,'' 
glierià.sita in 'Via mercerie n. 2. 

• ; Italico Piva, 

umana I Campo dell'onofe'é samprp il-luogo • 
ove, ai muore combattendo o lavorando per 
una,causa giusta, anche il gabinetto ove si 
logora lo. scienziato, p,uche la croce, anche 
il rogo, anche la forca, sono,<in questo senso, 
campì dell'onore !! .' ' ' 

'«̂ 11 campo di battaglia colla maestà sua 
« si; impone, e, più la mente lo contempla 
« e più il cuòre se ;ne entusiasma, ha scritto 
«Prudhou; ma a lui ben.rièpòndono le pa-l' 
4 roladi un pròde' battagliero,'di un óoltia-

-•« aimo"P.rinorpe, -di un eroe dell'agonia, di 
« Federico III,di Q-èrmania : «4/», egli disse, 
« DÓ'j non dvelè visto un campo di batta­
ti glia; se l'aééste visto, odiereste la guera,'..* \ 

Sa è maestosa e poetica" la guerra; bisori 
gnerà ^ dire ohe sono maestosi e poetici il 
saoòlieggio, l'asaàssinio, l'incendio, il mas­
sacro, la fuifia della distruzione. E la guerra 
come si fa oggi è .poi un qa'lcolato, prosai­
cissimo eccidio. . • 
. ^«l campo di battaglia per vincere, biso­
gna oggidì'.. uccidere moltissime creatura 
umane, e ciò si fa senza plinto d'eroismo 
individuale.'! facili di précisióiia ed'a lunga 
portata,'i oolosteli cannoni, le bombe, le 
materie esplòdenti di raffinata perfezione, 
hanno' traslbrmato talmente lo spettacolo 
della guerra, ohe non ovvi più in essa trao-
cia_ dell'epica poesia .dai,.combattimenti de-
soritti da Omero, da 'Tasso, da Ariosto. Oggi 
ai è' uccisi* a 600, a 1000 e più metri di 
distanza,,e' l'ucoiaore raramente vedo ohi 
uccide, È U|Ua'poesia di nuovo general 
Spwiftwo loha nof» m la poesia mi' av-
vaiàse 11,,.. 

I dormitori economici. 
Anche a. Udinp funziona da qualche anno 

un rifugio' notturno, istilazioua oomiaanda-
volo e benefica, ,eerlsmento; jfla non ri-
gponcleata,par aftolti riguardi, ai nuovi bi­
sogni a tanto mano a quel sentimanto da'!,!» ' 
dignità umana olia é inatto in .ogni nàto 
di donna, per quanto disceso nella scala 
sociale, '' ','f': 

Più ohe la carità del riposo bofctteriiO, 
a npi sembrarebbe _ migHore' l'eoonomioità,, 
e cosi còme alla minastre dei frati .stfòce-
dettero', la oaoine economiche, sostituir*^ 'al­
l'asilo notturào il-dormitoìo e'ooncpnioO. i' 

l i ooloanetló Airaghì, morto a è iìbba-
Oar|ma, .aveva tempo fa esposta un' idea 
ganla'e, 'utile o pratica, ohe -noi .feoolamoi 
nòstra, racoomandandollb agli studi ' dalle" 
egregie parsone ohe attendono oggi con' 
tanto zalo alla óudina, aoontfmica, e oh»; 
par. «nalogift di' scopi, • àaretibaro la più'. 
competenti e adatte a metterla in pratici, ' 

Egli aveva proposto ohe, a simìglianzft 
di quanto è gei.eralmeuts in uso nel b.v -
stimanti, si disponesdaro i latti, a cuccette 
sovraposte in ferro, muniti dallo stretta­
mente necessario, pi-ovvisti di ribalta chiu­
dibile ondo i ricoverati dapoaessero e con- • 
servassero durante il giorno i loro affetti, 
utiliSszando par dormitorio qualsiasi locala 
abbandonato: porticali, anditi, viuzza chiuse, 
ppportu'oamente ma semplioamante. ridotti 
a ìàmbiente ohitiso; j,aieato, .vea'lilatp, e fe-
oilmente' pulibile. Questi letti, sotto la-sor­
veglianza, di un guardiano, il cui coin^ìto 
sarebbe ,; molto l^oilitàiid'-dalla aénpUoi^ 
della disposizione, si dovrebbero af6.ttare a 
.dna,,,un soldo ,e .anoh^ mstìo ^ per. >npt((e, 
B"onj8à vincoli, ile rtó'tóìonl.,di Sorti*! .«oSnon 
quelli volati dalla igi'enà e dalla sioùraàiàa. 

I l 'colonnello 
racóoinandiamO; 

Ai,B39ANoiio OuDioNOi'T.o, ffersitte responsabile, 

, •' • -' Tipografia Cooperativa Udinése, , • ' -' 

..OmCIHÀMECCAinCA.,.. 
F.^'MODOTtl 

UDINE 
Fabbrica biciclette ultimo mQdelìlj» 

.garantito, solidissima, (asàare, soorrévolM" J 
Si assumono pure ordinazioni dietro disegni 

speciali, nonché par. quakiasi articolò 
'ineranta alla meccanica,, ' ? 

Riparazioni - - Noleggi — Cambi 
a prezzi ie> non temere eoncorreiusa. 

Airaghi ha proposto, noi 
j altri' ne ..stàdi'l'attuazione. 

Affiso \mmi. 
La Sonnambula Ann» S'Amico 

dh, consulti per qualunque ma-
laMia e domande d'interassi par­

ticolari I aignori ohe desiderano consultarla per 
oorrispondeaza devono scrivete, se per, malattìa i 
prittoipalì sintomi del mala ohe soffrano -^isé-per 
do-aande d'affari, dichiarare ciò ohe desiderano sa­
pere, ed ìnvieranao L. 6 ia lettera raccotaandaòa 
o cartolina-vaglia al professore Pietro d'Atnloo 
•via Boma, piano i»ocondo BOLOGipi. 

M&LIANZA UBAlINI^SSir 
(Vedi avTlso in 4" pagina) 

III — — M P M i a i n 
—'r~7—^r-,r-: . T, • .;...,,̂ . _^»;..- rr— 

' Oggi,- do'pO' ohe lo strata'ga, ,00^0' 3i pro­
fondi studi, ha ordinato l'aseouzibna dal suo 
piano di battaglia, molte migliaia di uomini 
giovani e robttstij gran parta ignoranti -a 
venduti al»doi^ere, s'avvauzfino- gli.wiili-ooE-
trb gli alWi, •sbagliandosi., conerò'.u"nygr|n-
dìttata di 'palla è dibomfi'o, Tosto apprèsso 
una buona parte di questi poveri giovani, 
perforati, storpiati,matilati, sbranati.—senza 
saper da' chi, e |pe§so seniftiaftper pei;<jhè'<^ 
attestano,.coi. rwtdli.l^ctgl dojLg|g e^Jill'ago-
nia, come sia maestosa Bpoetica la guerra! 

In piana battaglia, ed appena fluita, schiera 
genai'oae di medici a, chirurghi accorrono a 
soccorrere- i feriti j o" sotto, il fischio della 
palle'a.emioha, carcapo di-fesoiarp jina fejj.fa, 
df ligare un vaso aperto, di estrarre un pro­
iettila dalla carni o dalle viscere del soldnto. 
Ma, in quali proporzioni ? Mille sono i feriti 
e dieci i medici. 13 con quale &e^de!!|iaj-oon 
quale pacateziaa djaniino, oon-g.via,lf%]mifee.ri-
cordia può essere ciò fatto, in grembo a 
quella confusione, in grembo a quel pericolo, 
in mezuo a tanto numero 4i jaisognosi ? Par 
.quanto si tentino preventivi'drdjaanianti"^) il 
campo di battaglia non."può"' eisare,;lo|.a il 
campo dal 'disordine, e non Vale istruaiona, 
non valgono croci rosse a regolamentarne 
i servizi. , 

I feriti poi- »t .accumulano, .ai.stjipano'nei 
più .propinqui ospitaU,< od ivjl pura., ili-par? 
sonale curante è sempre infinitameute iufe« 
rio;a ai bisogni : i risaltati dalla pura mi ' 
barcvbili, . ' . 

y " "••' • ' '"'"^ (dmtik'^oi 

m 
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SOCIETi NAZIONALE MUTUA D'ASSICURAZIONE 

'%', ua^lianza urandìne-Mìlan 
Riserva in cdntartti L. 900,flOO-Ttìrta%lio L. 1^0,QW - Gapanzie totali L. 2,500,000 

^ S di assicurazione contro ì danni della Grandine, 
;c|èal-.séWòscritfò '̂; DI PAGIBE AMBE 
ipil^T'AMO^AI^TÈCIMTAMENTE-tUTTI-^ DANNI ĜIÀ ̂ 'l-IQUIDATI, ;e perciò-
se là S. V. — comtpensato il premio — risultiesse creditrice e desiderasse il 
pagamento antecipato dell'intera somma che le fu liquidata, si co!n|)iaccia 
farmene domanda e tosto provvedcrq perclaè, spirato il termine di legge, e 
cioè alla fliie del corrente mese. Ella sia completamente taiCitata, QUAiUN t̂fE 
SIA .̂L'AMMONTARE -DELUINDENNIZZé. UQlIÌDÌT:C-^.V'i •. '^''' :/:.:;';̂ v;:? 
" ;: V(3|li|''gràdire^^ i ,;;niièî ĵ iù/distiiiti;' saluti; ' ; ]. :̂_y '":\:-;\';v j . :;'':;'!";"!;:''' :'̂ '::::;!. ' 

. ',/'.,•' . ,'.1 " ^'Agente'generale in'Udine' "'.i- '"'.•:••. 
'̂ ^ oEonETRA^'ANTONIA) :'^'Gi?ASél 

^ÌT'V':-Qy\ - il!' 

ùfìa 
Cooperativa udi-
aieèp, sita in piaz­
za Patriarcato 5, 
eseguisce qualunr-
lue lavoro tipo^ 

a prezzi 
uou temerei con-
Gorrenza. 

Partanze 

M, 1.55 

ORARIO. IfERROyiARlO 

4.45 
6.10 
U,?& 
13 20 
17,30 
20.18 

Ari*ivi 

6.45 ; 
8,50 I 
9.49 • 

14.15;-
18,20 
22.27 
23,0è 

Partenze 

D;' ' 5 ; ^ 
0, 5,10 
0. 10,55 

i4'.ao. 
M. 18,30, 
P*' '17.SY 

22,20 
C) Onèsto trono si ferma a Pordanons, 
(**) Parte da Pofdfluoiia., • •, 

Arrivi 
VtlBKIB"; 

10.15 
' 15.24' 

16,56-, 
; 23.49, 

2i,to 
2.35 

Bi tomi! ' ilffMmh' DA PO.VWBi • A «DIW 
D. -5.55, 9,— ' 0 . 6:30 . 9,25 
0 . 7 55 9,55 •D. 9.29 11, 03 
0 . 10,35 13.44 0 , ,.14.-39 1 .' 17.06 . 
D. 17.03 . 19.09 Oi 16,55 •, „ , 19,40 
0 . 17,35 20.50 . 'D, 18.37 20,05 

U UDINB . A pOUTOGIIwi DA rOBTOGIIIJAnO A UDI!|B,,, 
0., 7,51 9,32 M. . 0.36 8,59 
M, 13,05 15.29 0 , - 13,02 15.31 
0 . ' 17,26 19.36 ! M ; I 7 , r - ' 19.33 
Ool-noJ^clct-nsBia '— 0 a Po i-togrùaVo per "Voao'.sia alia 
. oro -0,4y 0 19.52. l>a Voi io2ia arrivo alle ore 12,55, 

Di UDINE •' i TBIEStB : DA "flllisTI!. ' A'UDINE , 
M . 2 , 5 5 ; 7,3Ò ' 'A.' "8,25 '11.10 , 
0. sal­ U'.IS- ' M. 9.— 12,56 • 
s i . 15.42 - 19,36- •&. 1^-40 • -19,55; 
0 , 17,?S 20.42. • ,M.-..20.45 , „ ,1.30, , 

Di UDIXB - i' marni «i'tlUDÌlB • A M B 
•M. 6,12' • e'.4Bi 1 0 , 7,'10 ''7,38 
M. 9.03 9<32, , M ; I " 9 , 4 7 C 1U.15 
M, 11.20 ' , 11-49, 1(1.., 12.15,-- > l^'fS 
0 . 15,44; 16.16 1 U. .ia.4tì . 17.16 
M, 20'. 10 -'•'20,38-J 1 : 0 , . 20;54', 2 1 . 2 2 ••• 

H usiasi ' 1 SPlUIBÉÙbo- UÀ 8PIUMBBBV0 "- A «ASAHSA 

0 . 9.10 9.55 0 , 7,55 8.35 
M. 14.35 15,25 ÀI, 13.15 14.— 
0 , 1B.4U 19.tó , :ii. ir.m l'B.lO 

TRAMVIA UDINE - ,$AI4 DANIEU 
DA UDINE A S, DANIBUI 

9 . 4 T 
laao 
•laAa 
'W,S« 

DA B. DAillBI^ 
a,4& 

U,l&' 
13.W. 

Ri,A,' a,32, 
f .'U, W,40 
Rv A. 16.(36 

-del ; * i-3P'aese'?>>.;'-as.--

suine inserziòm ili 
terza e quarta par-

gina, Eòncliè, eó-

mi^nicati a pezzi, 

di t u t t a coaTÈìi-


